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Teoria e pratica

Giovani, monitori e possibili screzi fra loro

Problemi? e come superarli
di Marcel K. Meier

Chi ha dei compiti dï responsabilité nell'ambito di G+S si trova di
fronte dei giovani, con tutte le difficoltà di un carattere a volte
spigoloso per via dell'età. A ciô si aggiungono le influenze
estranee, sia da parte dei genitori, sia dell'intero ambiente
circostante. A questo punto le tensioni sono inevitabili, con tutti i
problemi che ad esse conseguono.

Il sogno di ogni monitore sono bambini

e ragazzi che - nonostante tutte
le lusinghe délia vita quotidiana e in
particolare quelle relative al tempo
libero - rimangano fedeli alla disciplina

sportiva scelta e alla société,
chetanto in allenamentoche in gara
mostrino il sacro fuoco dell'ambi-
zioneesi impegninoal massimo per
la squadra, la société e - diciamoce-
lo pure - per il monitore. Simili ca-
ratteristiche personali e caratteriali,
perô, nello sport corne d'altra parte
nella vita di tutti giorni, sono difficili
da trovare. Ed ecco allora che anche
in questo ambito si hanno corne
dappertutto problemi.

Con se stessi

Bambini e ragazzi hanno problemi
con se stessi:
- Mancanza di obiettivi sportivi veri

e propri.
- Paura dell'insuccesso e del falli-

mento.
- Malattie e lesioni acute.
- Periodi di riposo forzato causati

dalle lesioni.
- Paura di nuovi infortuni.
- Sovraccarico di lavoro dovuto al¬

la concomitanza di scuola e pro-
fessione.

- Disfunzioni a causa délia crescita.
- Problemi privati a livello interpersonale.

- Mancato riconoscimento da parte
dell'allenatore, nell'ambito délia
squadra o da parte dei genitori.

Tutte queste condizioni praticamen-
te sempre si riflettono sulla presta-
zione sportiva, limitandola. Spesso,
poi, per il monitore non è affatto
facile rendersi conto délia loro esi-
stenza. Non si deve infatti pensare
che i bambini ed i ragazzi vadano a

confidarsi spontaneamente. È l'alle-
natore che deve prendere l'iniziativa
e cercare di enucleare e tematizzare
i problemi.

Giovani - Monitore
I bambini e i ragazzi:
- non.si sentono apprezzati dal

monitore;

- si sentono lodati troppo poco;
- si sentono trattati ingiustamente;
- pensano che si pretenda troppo

da loro o si sentono troppo poco
stimolati;

- trovano troppo autoritario il modo

con cui vengono trattati;

- giudicano antipatico il monitore;
- non vedono nel monitore un

esempio da seguire;
- sono stressati con il monitore, per

diversi motivi.
Non dimentichiamo che in questo
ambito è un po' corne con l'inse-
gnante a scuola; con docenti cui si
vuol bene e con i quali si è trovata
un'intesa, si impara molto meglio
che con qualunque «professore».
Perché mai nell'ambito sportivo si
dovrebbe reagire in modo diverso?

Monitore - Giovani
I monitori
- trovano i bambini e i ragazzi anti-

patici;
- non sono soddisfatti delle loro

prestazioni;
- non sono soddisfatti dell'anda-

mento délia loro vita privata;
- non riescono ad intavolare un

discorso con i bambini o i ragazzi;
- si sentono provocati.
Che cos'hanno a che fare le impres-
sioni e le sensazioni dei monitori con
le prestazioni sportive? Fra loro ed i

bambini ed i ragazzi si créa una sorta
di cosiddetto «automatismo emo-
zionale», vale a dire che le loro im-
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pressioni,tramite le reazioni a deter-
minati fatti ed il comportamento che
si assume nelle relazioni reciproche,
si riflettono sui ragazzi e viceversa.
Fra le due parti si creano degli sbalzi
a livello emotivo, che possono agire
su tutte e due le parti in causa atti-
vando o paralizzando. Solo molto ra-
ramente i bambini ed i ragazzi che si
sentono respinti dai monitori riusci-
ranno a fornire del le prestazioni otti-
mali. Cid avviene praticamente solo
nel caso in cui il bambino, ferito
nell'orgoglio, arrivi ad una reazione
di stizza del tipo «ora-gliela-faccio-
vedere-io-a-quello».

Fra di loro
Naturalmente anche nell'ambito del
gruppo di giovani sussistono ambiti
probiematici:
- gelosieeproblemi nel riconoscere

la gerarchia aM'interno del gruppo;
- liti sulla posizione del singolo

neN'ambito délia squadra;
- valutazioni diverse di elementi

concreti corne tattica, formazioni
di gioco e simili;

- discrepanza del giudizio dato da-
gli altri e da se stessi in merito aile
proprie capacité di gioco;

- antipatie personali.

Anche nel caso di bambini e di
ragazzi, entro determinati limiti, una
certa sana concorrenza rende più
interessante l'ambiente. In particola-
re, nei limiti in cui le piccole lotte di
potere e diversité di opinioni possono

venire vissute in un ambiente al-
trimenti sereno, esse possono avere
degli effetti positivi sulle prestazioni
deM'insieme dei giocatori. Un
ambiente troppo collégiale, in cui ven-
gono perdonati tutti gli errori, alme-
no nello sport agonistico risulta in-
fatti piuttosto nocivo. Quando perd
si supera un certo livello di tensione,
quando la contesa in merito a que-
stioni concrete o le lotte per avere
una posizione di maggiore prestigio
si inaspriscono fino a creare un cli-
ma di eccessiva tensione, cid ha sen-
za dubbio degli effetti negativi per
tutti i bambini ed i ragazzi coinvolti.

Proposte concrete

Quando, lavorando con bambini e
ragazzi, si riesce a starsene in dspar-
te a vedere ed ascoltare quel che
succédé - a prestare attenzione per
un periodo sufficiente di tempo, sen-
za reagire (a livello emozionale) - il
più èfatto. Èchiaroche i colloqui,sia
a due che in gruppo, possono e de-

Marcel K. Meier è responsable
délia disciplina G+S Tennis.

Nella sua qualité di monitore,
maestro di sport e allenatore,
ha avuto modo di raccogliere
moite esperienze nei rapporti
con i bambini e i ragazzi.

vono essere tenuti solo in particolari
situazioni. Nella maggior parte dei
casi i problemi si verificano nell'ambito

di interazioni molto brevi e proprio

perquesto tanto più importanti.
A volte basta uno sguardo, un movi-
mento délia testa, un cenno délia
mano per far capire. Nelle situazioni
«calde», nella maggior parte dei casi,

una qualche «discussione» sor-
tisce ben scarso effetto e finisce
soltanto per inasprire le posizioni.
Distrarre l'attenzione, invece,
consente a tutte le parti in causa di «sal-
vare la situazione» senza perdere
troppo la faccia.
Grazie a regole elaborate e applicate
nella pratica insieme, ad una comu-
nicazione aperta e ad un clima di re-
ciproca fiducia, si possono riconoscere

le situazioni difficili e risolvere
i conflitti. Decisivi sono la percezio-
ne di problemi e il modo in cui ci si
comporta poi con quanto si osserva
esi sente dentro di se. Trad.:Cic

Consigli su come com-
portarsi per bambini e
ragazzi:

- Gioco in modo autono-
mo e offro sempre il me-
glio di me.

- Sono onesto e mi atten-
go aile regole e alio spîri-
to del gioco. Vittoria e
sconfitta ne fan no parte
intégrante. Accetto ca-
vallerescamente entram-
be.

- Accetto le decisioni del-
l'avversario e dell'arbi-
tro, anche quando mi
sembrano ingiuste. Ve-
do l'avversario corne un
partner.

- Faccio attenzione alla
mia attrezzatura.

Consigli su come com
portarsi per i genitori

- Rimaniamoconsapevol-
mente nell'ombra, e in
tal modo intendiamo so-
stenere lo sviluppo
dell'autonomia del no-
stro ragazzo.

- Vediamo eventuali suc-
cessi corne «regali» e
non ci creiamo delle
dannose aspettative.

- Aiutiamo il monitore a

conoscere la personalité
di nostro figlio.

- A casa garantiamo un
ambiente sereno in cui
sosteniamo e alio stesso
tempo pretendiamo una
certa autonomia.

Consigli su corne com-
portarsi per il monitore:

- La mia lezione consente ai
giovani di fare delle
esperienze e li introduce alla
pratica sportiva vista come
occupazione sensata per il

tempo libero.
- Cerco di educare i bambini

ed i ragazzi in modo da far-
ne degli sportivi responsa-
bili.

- Non mi lascio abbagliare
da successi precoci, dovuti
in parte anche alio sviluppo,

tengo sempre présente
la mia opera di costruzione
nel lungo periodo e assisto
i miei bambini e ragazzi
anche in occasione di gare.

- Orienta ed informo su Gio-
ventù + Sport e mi impe-
gno per fare in modo che
G+S sia e rimanga sinoni-
mo di sport di qualité con i

bambini e i ragazzi.

Consigli su corne com-
portarsi per gli organiz-
zatori di tornei:

- Intervengo soltanto in
caso di emergenza. I

bambini e i ragazzi risol-
vono da soli l'andamen-
to délia gara. Possono ri-
volgersi a me in ogni
momenta.

- Garantisco che genitori,
spettatori e monitori
non si immischino nel
gioco e si comportîno
sempre correttamente.

- Prevedo tempo a suffi-
cienza per le partite e
évita gli incontri in not-
turna.

- Scelgo forme di torneo
in cui i bambini e i ragazzi

possono giocare
diverse partite.

MACOLIN 3/98 15


	Giovani, monitori e possibili screzi fra loro : problemi? ... e come superarli

